
FARMACI:CAVAZZA, CON CRISI RISCHIO RICERCA E 25% OCCUPAZIONE 
 
 
 
(V. "FARMACI: CRISI FINANZIARIA.." DELLE 14,37) 
 
 
            
 
            (ANSA) - ROMA, 27 OTT - Il vicepresidente della Farmindustria  
 
Claudio Cavazza condivide la preoccupazione giunta da 200  
 
esperti riuniti a Londra sul rischio che la crisi finanziaria  
 
blocchi l'arrivo sul mercato di nuovi farmaci salvavita: il  
 
rischio, ha spiegato il presidente della Sigma-Tau, è quello  
 
dell'abbandono degli investimenti per i farmaci biotecnologici,  
 
oltre una grave crisi occupazionale che potrebbe coinvolgere,  
 
spiega, fino al 25% dei dipendenti del settore.  
 
  A parlare, spiega, Cavazza, sono già le notizie sulle pesanti  
 
ristrutturazioni che arrivano dalla casa farmaceutica americana  
 
Merck & Co, che ha deciso di tagliare 7.200 posizioni  
 
lavorative, pari al 12% della forza lavoro.  
 
   "Uno dei vantaggi di questa economia virtuale che ora sta  
 
crollando - ha spiegato Cavazza - è quella che c'erano a  
 
disposizione capitali per potere investire nei farmaci biotech.  
 
Ora rischiano i farmaci innovativi come i biotecnologici quotati  
 
in borsa, gli spin-off per la formazione di nuove società con  
 
piccoli gruppi quotati in borsa e per le cure di base, dove le  
 
aziende hanno sempre più difficoltà a reperire capitali".      
 
(ANSA). 
 


